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Premessa

Nel presente lavoro prosegue il percorso, avviato nel 2007, di divulgazione delle principali  
informazioni rilevate con la Rete di Informazione Contabile Agricola. L’indagine RICA è un’indagine 
campionaria volta a rappresentare l’universo delle aziende agricole “professionali”, poiché dalla 
base di riferimento esclude quelle che non raggiungono 4.000 euro di dimensione economica,  
calcolata prendendo a riferimento la  Produzione  Standard 1. 

Data la disponibilità dei dati censuari definitivi il processo di estensione all’universo per gli esercizi 
contabili 2010 e 2011 è stato condotto, in conformità con quanto fatto dalla Commissione Europea 
per i dati RICA comunitari, sulla base della numerosità del VI Censimento dell’Agricoltura.

Il processo di estensione all’universo dei dati campionari è indicato per le variabili  
strategiche per le quali, al momento della definizione del piano di campionamento, è fissata una certa  
affidabilità delle stime e per le variabili strettamente correlate alle variabili strategiche. Nel disegno  
campionario 2010 e 2011 le variabili strategiche individuate sono:  produzione standard, superficie 
agricola utilizzata,  giornate di lavoro e unità di bovino adulto.

Per una più immediata interpretazione dei fenomeni l’analisi effettuata, sia per quanto concerne la 
rappresentazione dei risultati 2011 estesi all’intero universo  (capitoli 2,3,4) che per il confronto dei 
principali risultati rispetto all’esercizio contabile precedente (capitolo 1), si fa riferimento agli otto 
Orientamenti Tecnico Economici generali e alle seguenti classi di dimensione economica: piccola, 
che raggruppa le aziende con  produzione standard compresa tra 4.000 e 25.000 euro; medio piccola, 
con  produzione standard superiore a 25.000 e inferiore a 50.000; media da 50.000 a 100.000, medio 
grande costituita dalle aziende la cui produzione standard rientra nell’intervallo  100.000 -500.000 e 
grande oltre i 500.000 euro.

1 Per approfondimenti si veda il Reg (CE) N. 1291/2009 della Commissione del 18 dicembre 2009 relativo alla scelta delle aziende contabili ai fini della con-
statazione dei redditi delle aziende agricole.
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1 L’ ANDAMENTO DELL’AGRICOLTURA PROFESSIONALE ITALIANA 

In un contesto generale di forte difficoltà economica per il Paese che sembra non  
risparmiare alcun settore produttivo, il valore della produzione dell’universo del settore  
primario rappresentato dalle aziende RICA per l’esercizio contabile 2011 registra un  
aumento di oltre il 3% rispetto all’anno precedente. Tale incremento va’ pertanto nella stessa  
direzione tracciata dalle stime ISTAT relative alle produzioni ai prezzi di base della branca 
agricoltura che  attribuisce al rialzo dei prezzi tale aumento, sulla base dello scostamento 
tra le variazioni percentuali della produzione della branca agricoltura calcolate a valori 
correnti e a valori concatenati dei prezzi di base. 

L’aumento a livello produttivo tuttavia, a causa di un consistente aumento dei  
costi, non si traduce in termini reddituali. Infatti, gli indicatori sintetici, valore aggiunto e  
reddito netto,  registrano una contrazione rispetto al 2010, seppur in misura contenuta ed  
inferiore all’1%. Tra le voci di costo, sono i costi correnti a registrare un sostanziale  
incremento, superiore al 9%, mentre salari e affitti rimangono pressoché immutati e gli  
ammortamenti diminuiscono, ma in misura ridotta. La pur limitata  diminuzione di questi 
ultimi è, tuttavia, segnale dell’attuale crisi economica e della generalizzata difficoltà di 
accesso al credito che continua a sfavorire la propensione agli investimenti da parte delle 
aziende agricole.

Tutte le componenti dei costi correnti registrano aumenti nel 2011 ed in  
particolare, tra i fattori di consumo extra aziendali, la meccanizzazione segna un aumento  
superiore al 20%, fondamentalmente dovuto ad un significativo aumento del costo  
energetico. Anche gli aumenti dei mezzi tecnici sono rilevanti, nonostante l’attenzione degli 
agricoltori al contenimento dei consumi intermedi. La crescita di questi costi va dal 7%  degli  
antiparassitari al 17% dei fertilizzanti ed è attribuibile al rialzo dei prezzi dei mezzi tecnici. 
Tra le voci di costo aumentano in misura maggiore i fattori di consumo per agriturismo 
(+42%) coerentemente con l’aumento dei ricavi da agriturismo (+13%).  Con l’avvertenza 
tuttavia che il fenomeno interessa solo il 2,3% delle aziende del campione RICA 2011 e il 
2% di quello 2010.

1.1 Produzione lorda vendibile e reddito netto - RICA  Universo rappresentato, variazioni percentuali 2011 vs 2010
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A livello strutturale  si osserva una leggera riduzione nelle dotazioni fisiche medie di terra 
e bestiame, mentre aumentano il capitale macchine e il lavoro impiegato per l’attività 
d’impresa. Quest’ultimo grazie all’incremento del lavoro dei familiari che compensa la 
contestuale riduzione dei lavoratori salariati.  

1.2 Caratteristiche strutturali delle aziende agricole, medie aziendali - RICA  Universo rappresentato, variazioni percentuali 
2011 vs 2010

1.3 Dotazioni di capitali delle aziende agricole, medie aziendali - RICA  Universo rappresentato, variazioni percentuali 2011 
vs 2010

Se si guarda alla redditività per ettaro di superficie, si evidenzia una crescita, seppur lieve,  
rispettivamente +1% per il valore aggiunto e +0,7 per il reddito netto, derivante da una  
contrazione della SAU evidentemente minore rispetto alla contrazione dei valori assoluti  
osservati per il valore aggiunto ed il reddito netto.
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1.4 Costi sostenuti dalle azienda agricole, medie aziendali - RICA  Universo rappresentato, variazioni percentuali 2011 vs 2010

1.5 Produttività e redditività del fattore terra, medie aziendali - RICA  Universo rappresentato, variazioni percentuali 2011 
vs 2010

1.6 Produttività e redditività del fattore lavoro, medie aziendali - RICA  Universo rappresentato, variazioni percentuali 2011 
vs 2010

Scendendo nel dettaglio dei singoli ordinamenti produttivi solo i granivori e il  
poliallevamento non si conformano all’aumento del valore della produzione, ma anzi  
registrano riduzioni rispetto ai valori 2010, peraltro anche consistenti nel caso del  
poliallevamento. Tuttavia l’incremento dei costi fa si che anche gli ordinamenti il cui  
valore della produzione è mediamente cresciuto nel 2011, riportino segno negativo nelle  
variazioni del valore aggiunto e del reddito netto per ettaro di superficie, ad eccezione 
delle colture permanenti e delle policolture.
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1.7 Produzione lorda vendibile, medie aziendali per polo - RICA  Universo rappresentato, variazioni percentuali 2011 vs 2010

1.8 Valore aggiunto, medie aziendali per polo - RICA  Universo rappresentato, variazioni percentuali 2011 vs 2010
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1.9 Reddito netto, medie aziendali per polo - RICA  Universo rappresentato, variazioni percentuali 2011 vs 2010
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2 LA STRUTTURA DELLE AZIENDE AGRICOLE

L’universo delle aziende agricole professionali rappresentato dal campione RICA 2011 
consta di oltre 777.000 aziende con una dotazione media di fattori produttivi pari a: 15,7 
ettari di superficie agricola utilizzata, 10,6 unità di bestiame, un impiego di manodopera 
pari a 1,2 unità di lavoro (UL), di cui il 79% familiare, e valori di capitale fondiario e mac-
chine rispettivamente di 240.738 e di 12.106 euro.

2.1 Aziende agricole per regione -  RICA 2011 Universo rappresentato
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2.2  Caratteristiche strutturali delle aziende agricole, medie aziendali - RICA 2011 Universo rappresentato

La elevata frammentarietà dell’agricoltura italiana, caratterizzata dalla maggioranza di 
piccole aziende e con dotazioni di fattori produttivi non particolarmente rilevanti, viene 
confermata dall’analisi dei dati RICA, che come già detto è relativo alle aziende cosiddette 
professionali. Dopo il riporto all’universo, infatti, si riscontra che la metà delle aziende 
ha una superficie inferiore a 6,4  ettari e solo per un quarto delle aziende la superficie  
supera i 14,4  ettari. In termini di capitali nella metà delle aziende quello fondiario non  
raggiunge i 100.000 euro e la dotazione di macchine e attrezzi è inferiore ai 1.300 euro medi. 
Nelle oltre 194.250 aziende del primo quartile, inoltre, il capitale costituito da macchine e  
attrezzi non raggiunge i 150 euro.

Per alcune specializzazioni produttive la variabilità nella distribuzione dei fattori produttivi è 
particolarmente rilevante. Il grafico che segue, in cui si raffigura la variabilità della SAU tra le 
aziende del primo e terzo quartile di ciascun ordinamento, mostra come gli erbivori e i
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misti con poliallevamento registrino la maggiore variabilità della superficie. La differenza tra 
il quarto di aziende agricole1 aventi la SAU più bassa e il quarto avente la SAU più alta è di 
oltre 33 ettari per gli erbivori e più di 35 ettari per il poliallevamento. La specializzazione  
ortofloricola è invece l’ordinamento con dimensioni aziendali più omogenee, difatti lo  
scostamento in termini di dotazione di terra tra il primo quartile (le aziende2  con superficie 
inferiore ad un ettaro) e l’ultimo quartile (quelle con superficie maggiore di 3 ettari) è solo di 
2,3 ettari. Per quanto riguarda, invece, il capitale fondiario, la maggiore variabilità si registra 
per le aziende granivore, dove si passa dai circa 41.590 euro per il primo quartile al valore di 
oltre 559.360 euro del terzo quartile, che delimita inferiormente le circa 1.860 aziende a più 
alta capitalizzazione.

La concentrazione dei fattori produttivi nelle aziende più grandi, in particolar modo per gli  
ordinamenti zootecnici, è confermata anche dall’analisi della distribuzione del capitale 
macchine: per gli erbivori la differenza tra il valore del primo quartile e il valore del terzo 
quartile supera i 15.500 euro, per i granivori è di oltre 37.200 euro. Si evidenzia, inoltre, per 
l’ordinamento misto coltivazioni e allevamenti un valore nullo di capitale macchine nelle 
aziende del primo quartile.

2.3 Distribuzione della superficie agricola utilizzata per polo - RICA 2011 Universo rappresentato

L’agricoltura italiana si compone di realtà “piccole” non solo in termini strutturali ma 
anche in termini di dimensione economica: delle oltre 777.000 aziende rappresentate dal 
campione RICA poco più del 10% superano i 100.000 euro di Produzione Standard mentre 
le aziende che al massimo quantificano 25.00 euro di Produzione Standard sono oltre il 
60%. 

1 Trattasi di 23.694 aziende per gli erbivori e 400 aziende per il poliallevamento.

2 Trattasi di 7.982 aziende.
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L’analisi della struttura aziendale nelle quattro classi dimensionali permette di cogliere 
ulteriormente la distanza, in termini di dotazioni, che separa le piccole realtà aziendali 
dalle aziende medio grandi e grandi. In queste ultime mediamente l’impiego di lavoro è 
circa sei volte quello delle aziende piccole e medio piccole, il capitale macchine supera i 
122.000 euro a fronte dei circa 5.240 euro delle piccole aziende e la superficie utilizzata è 
più che decuplicata.

2.4 Caratteristiche strutturali delle aziende agricole, medie aziendali per classe dimensionale - RICA 2011 Universo rap-
presentato

2.5 Caratteristiche strutturali delle aziende agricole, medie aziendali per regione - RICA 2011 Universo rappresentato
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2.6 Caratteristiche strutturali delle aziende agricole, medie aziendali per polo - RICA 2011    Universo rappresentato
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L’ordinamento produttivo influenza anche l’impiego del lavoro e il ricorso alla  
meccanizzazione. Le aziende specializzate in allevamento di erbivori, che con i 35  
ettari ad azienda hanno la maglia aziendale più ampia, impiegano anche una rilevante  
quantità di manodopera (1,6 UL) e detengono mediamente un consistente capitale  
macchine (oltre 20.860 euro). Tra gli ordinamenti colturali vegetali sono i seminativi a 
registrare la maggiore estensione fisica, mediamente poco meno di 22 ettari ad azienda e,  
contestualmente, il minor impiego di manodopera (1 UL). Le aziende ortofloricole, la cui 
estensione media è inferiore a 4 ettari, impiegano mediamente la più elevata quantità di 
manodopera (2,4 UL) ed hanno la più elevata dotazione di capitale macchine (circa 16.700 
euro).

2.7 Intensità capitale fondiario per polo - RICA 2011 Universo rappresentato

2.8 Intensità capitale macchine per polo - RICA 2011 Universo rappresentato

Alla luce di quanto sopra riportato vanno interpretati gli indici strutturali, quali il  
grado di intensità fondiaria (dato dal rapporto tra valore del capitale fondiario sulla SAU), 
l’intensità del capitale fondiario per unità di lavoro, il grado di intensità del capitale  
macchine, anch’esso espresso sia rispetto alla SAU che alle unità di lavoro. Tali indici 
permettono di quantificare le principali forme di investimento sulla struttura fondiaria e 
sull’impiego di lavoro.

Mediamente le aziende agricole sono caratterizzate da un’intensità di capitale fondiario  
(valore della terra più miglioramenti fondiari) ad ettaro di SAU pari a oltre 15.340 euro e ad 
unità di lavoro di oltre 195.320 euro, tuttavia questi indicatori variano notevolmente in funzione 
dell’ordinamento produttivo.
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Le aziende specializzate in seminativi sono quelle in cui è maggiore l’intensità di  
capitale fondiario per unità di lavoro (circa 320.270 euro per unità lavorativa), ciò si spiega 
con le elevate dimensioni della SAU e le contestuali minori dotazioni del fattore lavoro, 
sopra menzionate, le quali giocano un ruolo importante nel posizionamento di questo  
ordinamento in termini di intensità di capitale fondiario. Così come, la ridotta superficie 
delle aziende ortofloricole, restituisce valori elevati degli indicatori ad ettaro (circa 42.250 
euro di capitale fondiario e poco meno di 4.520 di capitale macchine).

Nel caso dell’OTE granivori le rilevanti dotazioni medie di capitale, confermate anche in  
termini unitari (ad ettaro e per unità di lavoro) e soprattutto nel caso del capitale macchine,  
rispecchiano l’anomalia di tale ordinamento, in cui sono presenti realtà aziendali talmente 
grandi che sarebbe più corretto definire agroindustriali. All’interno di questo ordinamento,  
infatti, è netta la distanza delle dotazioni di bestiame tra le circa milleottocentosessanta 
aziende con dotazioni minori (pari o inferiore a 23 UBA)  e lo stesso numero di aziende con 
dotazioni maggiori (oltre 460 UBA).

2.9 Intensità capitale fondiario  per classe dimensionale - RICA 2011 Universo rappresentato

2.10 Intensità capitale macchine per classe dimensionale - RICA 2011-Universo rappresentato

La rappresentazione dell’intensità dei capitali in relazione alla dimensione economica  
conferma ulteriormente la netta separazione delle aziende molto grandi, le quali si  
distanziano molto anche dalle aziende della classe dimensionale immediatamente  
precedente, ciò soprattutto in termini di capitale macchine.
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3 I COSTI SOSTENUTI

Dalle stime RICA 2011 risulta che le aziende agricole per l’esercizio delle proprie  
attività, sia agricole che connesse all’agricoltura, hanno sostenuto mediamente costi nella 
misura di 34.256 euro, valore in crescita del 6% rispetto al 2010. Tale valore include i costi 
della manodopera (salari e oneri sociali, questi ultimi relativi sia ai dipendenti che ai  
familiari), gli affitti pagati per beni non di proprietà,  gli ammortamenti dei cespiti  
aziendali, gli accantonamenti e i costi correnti che a loro volta comprendono le spese per 
gli allevamenti, per le colture e per la meccanizzazione, le spese generali e fondiarie, i costi 
di trasformazione e commercializzazione e i costi per servizi forniti da terzi. L’aumento dei 
costi totali (+10%) rispetto all’anno precedente è dovuto quasi esclusivamente all’aumento 
dei costi correnti (+9%), principale voce di spesa aziendale. Quest’ultima nel 2011  
presenta valori medi aziendali pari a 21.683 euro e rappresenta il 63% del totale dei costi. 
Al contrario, rispetto al 2010 ammortamenti e accantonamenti si riducono, anche se di 
poco (-1,2), e pesano sulla spesa complessiva per l’11%; mentre il costo del lavoro, che 
unitamente agli affitti passivi incide per il 23%, rimane pressoché stabile nel 2011 (+0,2%).

3.1 Costi sostenuti dalle aziende, medie aziendali per polo - RICA 2011  Universo rappresentato
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Una stretta correlazione esiste tra i costi sostenuti per l’esercizio dell’attività  
agricola e gli ordinamenti produttivi praticati. Così le aziende specializzate in colture  
permanenti e quelle con policoltura sostengono complessivamente costi decisamente  
inferiori alla media nazionale, al contrario le aziende che allevano granivori si distinguono 
per i costi particolarmente elevati. In queste aziende, solitamente di grandi dimensioni e 
con una organizzazione aziendale di tipo industriale, pesa in modo considerevole il costo dei  
mangimi, che rappresenta il 41% del totale dei costi aziendali. In generale,  
riguardo i costi correnti sono le aziende a vocazione zootecnica e quelle ortofloricole che  
segnano valori superiori alle media nazionale. Nelle prime sono i costi per l’alimentazione  
animale ad incidere significativamente, mentre nelle seconde sono le spese per le sementi e  
piantine (40% dei costi correnti). Le aziende zootecniche presentano valori elevati anche 
per gli ammortamenti  dei beni immobilizzati in azienda, in queste aziende sono infatti  
significativi i costi per le strutture di ricovero e per l’ammortamento del bestiame da  
riproduzione. Le aziende ortofloricole e granivore inoltre, poiché è richiesto un  
sostanziale apporto di manodopera per la realizzazione del ciclo produttivo, si  
distinguono per i valori più elevati del costo del lavoro. 
Mentre, nelle aziende specializzate nell’allevamento di erbivori, la grande richiesta di 
manodopera viene prevalentemente soddisfatta dai componenti familiari, il che determina 
quindi un costo esplicito di questo fattore più contenuto. In questo ordinamento, infatti, le 
unità lavorative familiari costituiscono ben l’87% del totale delle unità lavorative.

3.2 Costi sostenuti, medie aziendali  per classe dimensionale -RICA 2011 Universo rappresentato

I costi correnti, che come abbiamo visto rappresentano la componente maggiore dei  
costi aziendali totali, incidono in misura maggiore sui costi complessivi al crescere delle  
dimensione economica. Così nelle piccole aziende questi pesano per il 58% dei costi totali e 
raggiungono il 73% nelle aziende molto grandi. Diversamente dai dati si osserva come il peso 
dei costi per l’ammortamento dei cespiti aziendali sui costi complessivi varia dal 17% nelle 
piccole aziende all’ 8% in quelle molto grandi, evidenziando una dinamica che conferma la 
maggiore capacità delle aziende di maggiori dimensioni economiche di controllare il costo per 
la struttura produttiva e di realizzare economie di scala.
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3.3 Incidenza percentuale dei costi correnti sui costi totali per regione -RICA 2011 Universo rappresentato

A livello nazionale un quarto delle aziende agricole sostiene una spesa per costi correnti  
minore di 3.363 euro, la metà inferiore a 6.943 euro, mentre il 25% delle aziende con i costi 
maggiori supera i 15.782 euro.
Da un punto di vista territoriale si evidenzia che nelle regioni settentrionali le aziende  
agricole sostengono costi correnti con peso maggiore sul totale rispetto a quanto si riscontra 
nelle restanti regioni italiane. Ciò può essere spiegato dalla forte presenza in queste aree di 
aziende zootecniche: nel nord-est sono localizzati soprattutto allevamenti di avicoli, mentre al  
nord-ovest la suinicoltura da ingrasso. Difatti, i dati ben evidenziano come nel settore dei 
granivori la maggior parte della spesa deriva proprio dai costi correnti (84%). La più bassa 
incidenza dei costi d’esercizio  sui costi totali si riscontra in Calabria (41%), regione nella quale 
prevale l’olivicoltura. In generale, le coltivazioni permanenti, oltre a registrare valori bassi dei 
costi complessivi, segnano anche la più bassa incidenza dei  costi correnti sul totale.
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3.4 Distribuzione dei costi correnti per polo - RICA 2011 Universo rappresentato

Analizzando la variabilità di questi costi per indirizzo produttivo si evidenzia come le 
aziende specializzate in colture permanenti, oltre a segnare i costi correnti più bassi,  
presentano anche la minima variabilità. L’ampiezza della forbice che separa il primo  
quarto di aziende con spese più basse (primo quartile) dal quarto avente le spese più alte 
(terzo quartile) è di 6.364 euro. All’opposto, il comparto dei granivori registra la massima 
differenza tra il primo e terzo quartile: 200.380. 

3.5 Costi totali per unità di superficie  e per unità di lavoro per polo - RICA 2011 Universo rappresentato

Secondo le stime RICA 2011, a livello nazionale le spese totali per ettaro di superfice  
agricola  ammontano mediamente a 2.184 euro, mentre per unità di lavoro a 27.794 
euro. I risultati per indirizzo produttivo sono naturalmente condizionati dalle dimensioni  
strutturali che caratterizzano le aziende dei diversi settori. Così le aziende ortofloricole, 
che si distinguono per le ridotte superfici coltivate, registrano costi totali per ettaro di 
superficie decisamente superiori alla media nazionale; mentre le aziende che coltivano 
seminativi, caratterizzate da una superficie ampia rispetto ai costi sostenuti, segnano i 
valori più bassi. Le grandi dimensioni fisiche ed economiche delle aziende che allevano 
granivori spiegano gli alti costi per ettaro di superficie e i valori eccezionali per unità di 
lavoro presentati da queste aziende. A conferma della elevata dimensione aziendale che 
caratterizza l’allevamento di granivori si evidenzia che il 50% delle aziende del comparto
presenta una produzione standard maggiore di 500.000 euro e ben oltre l’82% superiore
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a 100.000 euro.

3.6 Costi totali per unità di superficie  e per unità di lavoro per classe dimensionale - RICA 2011 Universo rappresentato

A prescindere dal comparto di riferimento, si riscontra naturalmente una forte  
correlazione tra l’ammontare dei costi sostenuti e la dimensione economica aziendale. 
Come si può osservare dalla figura 3.6  i costi totali, sia per ettaro di superficie che per 
unità di lavoro, crescono al crescere della dimensione economica, più che raddoppiandosi 
nelle grandi aziende rispetto alle piccole.
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4 PRINCIPALI RISULTATI ECONOMICI 

Dalle stime RICA 2011 la media nazionale della produzione lorda vendibile risulta 
pari a 56.597 euro, e, come già visto,  segnala un aumento del 3,4% rispetto al 2010.  
Mentre  il valore aggiunto registra mediamente 34.914 euro e il reddito netto 22.478 euro,  
entrambi stabili rispetto all’anno precedente a causa dell’aumento dei costi correnti. Valore  
aggiunto e reddito netto rappresentano rispettivamente il 62% e il 40% della  
produzione. Considerando la variazione di questi indicatori tra l’insieme delle aziende 
agricole, si riscontra che solo un quarto di queste realizza una produzione superiore a 
44.060 ed un reddito maggiore di 19.341 euro. Mentre la metà delle aziende consegue 
valori notevolmente più bassi: per il 50% delle aziende la PLV risulta minore di 20.918 
euro e il reddito netto inferiore a 7.870 euro. Ci sono poi un quarto di aziende, quelle con 
i valori più bassi di questi  indicatori, che non arrivano a 11.600 euro di PLV e 3.500 euro 
di reddito netto.  

4.1 Principali risultati di bilancio, medie aziendali per polo  -RICA 2011 Universo rappresentato
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Naturalmente i risultati economici dipendono dagli indirizzi produttivi praticati. Com’è 
noto le migliori performance, sia produttive che reddituali, sono realizzate dalle aziende 
a vocazione zootecnica e da quelle specializzate in ortofloricoltura. In particolare si  
distinguono le aziende specializzate nell’allevamento dei granivori le cui grandi  
dimensioni fisiche ed economiche ne spiegano gli straordinari risultati  ottenuti;  
tuttavia gli elevati costi correnti sostenuti da queste aziende per lo svolgimento dell’attività  
determinano una perdita di efficienza in termini di incidenza del valore aggiunto e del  
reddito netto sulla produzione lorda vendibile (rispettivamente 45% e 31%), se confrontata 
con gli altri comparti produttivi. 
Diversamente, le aziende specializzate in coltivazioni permanenti, che registrano i  
minori valori produttivi e reddituali ma nelle quali i costi correnti hanno anche una bassa  
incidenza sulla produzione, guadagnano in efficienza: il valore aggiunto rappresenta il 
71% della PLV e il reddito netto il 44%.

4.2 Principali risultati di bilancio, medie aziendali per classe dimensionale -RICA 2009 Universo rappresentato

Le dimensioni economiche aziendali condizionano ovviamente i risultati economici, così le 
aziende più grandi realizzano anche i migliori risultati. I dati mostrano una produttività e una 
reddittività rispettivamente 44 e 40 volte maggiore nelle aziende con produzione standard  
superiore a 500.000 euro rispetto a quelle piccole, queste ultime con produzione standard da 
4.000 a 25.000 euro.

4.3 Produttività e redditività dei fattori terra e lavoro per polo - RICA 2011 Universo rappresentato

La produttività e la redditività del fattore terra nel 2011 è rispettivamente pari a 3.608 euro/
ha e 1.433 euro/ha. Come già notato in riferimento ai costi per ettaro di SAU, gli elevati valori 
riscontrati in corrispondenza delle aziende ortofloricole e granivore sono riconducibili, nel  
primo caso, alle ridotta superficie utilizzata, nel secondo caso, alle grandi dimensioni aziendali 
che contraddistinguono il comparto. Riguardo al fattore lavoro, a livello nazionale si registra
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mediamente una produttività per unità lavorativa pari a 45.920 euro, mentre la reddittività per 
unità di lavoro familiare risulta di 23.087 euro. L’esame delle differenze tra i settori produttivi,
evidenzia valori più bassi di reddito netto per addetto familiare in corrispondenza degli  
orientamenti vegetali, con l’eccezione dell’ortofloricoltura, mentre le aziende a vocazione 
zootecnica registrano i risultati più alti.

4.4 Composizione  della PLV  per polo - RICA 2011 Universo rappresentato 

Nella composizione della produzione lorda vendibile i costi correnti pesano per il 38%, gli 
ammortamenti dei beni immobili aziendali per l’8%, il costo del lavoro e gli affitti passivi per 
il 14%, mentre il reddito operativo partecipa con il 39%. In riferimento ai settori produttivi, le 
aziende arboree di distinguono per una bassa incidenza dei costi correnti (29%), per un’alta 
quota del costo del lavoro (19%), ma anche per il più alto livello di rendimento: il reddito 
operativo rappresenta il 43% della PLV.  Al contrario nelle aziende granivore i costi correnti 
rappresentano più della metà della PLV (55%), si è già visto che in queste aziende incidono in 
modo particolare i costi per l’alimentazione animale, mentre le spese per le altre componenti 
riscontrano le quote più basse.

4.5 Composizione  della PLV per classe dimensionale - RICA 2011 Universo rappresentato 
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Al crescere delle dimensioni aziendali cresce il peso dei costi correnti sulla produzione, 
mentre decresce la quota degli ammortamenti e dei salari che testimonia il realizzarsi di 
consistenti economie di scala.

4.6 Distribuzione del valore aggiunto per unità di lavoro  per polo - RICA 2011 Universo rappresentato

A livello nazionale la variabilità del valore aggiunto per unità lavorativa tra le aziende del 
primo e terzo quartile risulta di 17.385 euro. Un quarto delle aziende realizza valori minori 
di 9.648 euro, la metà inferiore a 15.835 euro/ula e solo il 25% delle aziende con valori più 
alti supera i 27.033 euro/ula. Tra gli ordinamenti produttivi la differenza tra il primo e il 
terzo  quartile varia dai 12.576 euro/ula in corrispondenza delle aziende con policoltura, a 
62.988 euro/ula nelle granivore.
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4.7 Reddito netto su unità di lavoro familiare (euro/ULF) - RICA 2010 Universo rappresentato

A livello territoriale le aziende del nord Italia, dove sono prevalentemente localizzate le 
aziende zootecniche, presentano una redditività per unità di lavoro familiare superiore 
rispetto alle altre regioni. In particolare si distingue la Lombardia con un valore pari a 
42.338 euro/ulf. Mentre l’Abruzzo è la regione che presenta il valore minore 10.105 euro/
ulf  sicuramente non sufficiente a remunerare adeguatamente l’impiego di una unità di 
lavoro rispetto all’attuale costo della vita. 
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4.8 Curva di Lorenz per il valore aggiunto - RICA 2011 Universo rappresentato

Come si nota dalla curva di Lorenz sopra riportata, la quale indica il grado di  
concentrazione del valore aggiunto del settore nelle unità aziendali, un limitato numero 
di aziende concentra nelle proprie mani la parte rilevante del valore aggiunto nazionale.  
Circa un quarto delle aziende agricole con valore aggiunto più alto realizza il 50% del 
valore aggiunto complessivamente prodotto, mentre il 25% della aziende con valore  
aggiunto più basso non arriva a produrne il 10%.
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